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474 ANNUNZI

se solo per momenti di distrazione. Era 
necessario immetterli nella storia. Ed è 
questo che con grande pazienza ha fat-
to Ann Lawson Lucas, che mostra una 
piena coscienza del particolare materiale 
che ha fra le mani e scrive di ‘mitologia 
moderna’; infatti dei quattro volumi solo 
il primo è biografico, gli altri riguardano 
il modo in cui quest’opera è stata letta e 
giudicata. Innanzi tutto, spiega come sia 
potuto verificarsi quello straordinario 
successo e come sia nata la popolarità di 
romanziere e di giornalista del loro auto-
re. Fin dall’inizio vengono analizzate le 
maniere in cui a Verona venne preparato 
il suo successo. E si cercano di capire le 
mentalità e i gusti, le mode e i movimenti 
a cui aderisce o che comunque sembra 
rappresentare, fin dall’iniziale esotismo. 
Questa volontà di ricollocazione in un 
gusto o tendenza d’antan giustifica lo 
stesso aspetto dei volumi, che hanno 
il sapore del tempo passato; vi è infatti 
una ricca iconografia: fotografie storiche, 
tavole a colori, figure in bianco e nero, 
fino ai disegni originali creati per le fa-
mose copertine e le illustrazioni dei ro-
manzi. È impossibile anche solo provare 
a spiegare come procede il lavoro. Dirò 
soltanto che quella che mi ha più colpito 
è la bibliografia storica generale, cioè il 
quarto volume. È impressionante quanto 
è stato scritto su di lui, come lo è il nu-
mero dei romanzi apocrifi. C’è anche una 
bibliografia scelta del genere letterario 
a cui Salgari appartiene, cioè «maestri, 
contemporanei ed epigoni». (M. Pz.)

GIUSEPPE SAVOCA, Naufragio sen-
za fine. Genesi e forme della poesia di 
Ungaretti, Firenze, Olschki (“Polin-
nia”, XXXI), 2019, pp. VII-215.

Il libro è del tutto inedito ed è conce-
pito unitariamente intorno al tema fon-
dativo del mondo di Ungaretti, costituito 
dall’immagine-metafora del naufragio, 
che alle origini salda l’esperienza del «fi-
glio d’emigranti» nel ‘nulla’ del deserto 
all’altra dell’’annientamento’ della vita 
nelle trincee della Grande Guerra. Il 
«naufragio senza fine» continua ad agire 
fino all’ultima lirica, L’impietrito e il vel-
luto, passando centralmente nel Dolore 

e caratterizzando sempre il viaggio del 
«girovago» verso la Terra Promessa, la 
quale si chiude apocalitticamente sulla 
morte del mare. Il filo del lavoro è teso 
dall’interesse costante per un’opera di 
poesia portatrice di un’ardua sfida erme-
neutica e insieme di un segreto inviola-
bile. Ciò nonostante, o meglio grazie a 
questa condizione di imprendibilità della 
sua ‘verità’, non ho smesso di interrogare 
parole e sensi del grande dono di bellezza 
poetica che Ungaretti ci ha lasciato. Mi 
sono sforzato di praticare tenacemente e 
a tutti i livelli il rispetto della lettera del 
testo, pur tendendo continuamente al 
difficile, e sempre necessario in materia 
di critica, esprit de finesse che Ungaretti 
chiamava anche ‘intuizione’. E credo di 
avere capito come in questo poeta sia do-
minante una visione tragica dell’esisten-
za, al fondo sostenuta dalla certezza di un 
riscatto del dolore esistenziale e univer-
sale nell’Eterno (maiuscola spesso sua). 
Così l’autore nella Premessa. (M. Pz.)

GIULIA PELLIZZATO, Prezzolini 
e Parise: un’amicizia transoceani-
ca. Edizione critica e commentata 
del carteggio (1951-1976), Firenze, 
Olschki (“Istituto di Studi Italiani 
Università della Svizzera Italiana - 
Officina”, 6), 2021, pp. XXVII-417. 

Questo carteggio è abbastanza singo-
lare. Inizia nel 1951. A Vicenza il ventu-
nenne Goffredo Parise invia a Giuseppe 
Prezzolini Il ragazzo morto e le comete, 
suo esordio come narratore. Da New 
York Prezzolini, professore di Columbia 
University, sulla soglia della settantina 
e della pensione legge il volumetto e ri-
sponde con parole di lode. Parise ritiene 
che l’anziano professore sia l’unico che 
l’ha capito. Inizia così una solida amicizia 
«alla distanza di 3000 miglia e di 50 anni 
di età», come osserva il più vecchio in 
una lettera a Neri Pozza, l’editore di Pa-
rise. Le lettere di Parise sono 55 (l’ultima 
del 5 ottobre 1976). Prezzolini conservò 
ordinatamente 55 lettere, probabilmente 
tutte quelle che ricevette; Parise invece 
non fu altrettanto ordinato, pertanto 
delle lettere di Prezzolini ne sono rimaste 
solo 11. Pellizzato se ne serve abilmente 
per ricostruire vari aspetti della letteratu-
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